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Un Rimedio 
AM iMmvzNm OIL PO, 
Quale può rssere questo rimedio, 

se non dei buoni argini — più alti 
« più grossi degli attuali — onde 
assieparlo ed asserragliarlo cosi bene 
questo vecchio ina sempre impenitente 
Elidano, in modo che per quanto pio\ a e 
diluvj, pt>r quante ncque gli versino in • 
seno l'Adda e il Ticino, l'Oglio ed il 
Mincio, le Alpi e l'Apehiiitio, i laghi 
e i torrenti, non possa più «è sbri

gliarsi nll'impazzatii, né dilagare fuori 
del suo alveo? Come altrimenti tio

vnr modo di impedire i suoi periodici 
straripamenti, ed antivenire ì disusili 
elio recano seco? 

Questi m«6«5Ì, sono certamente va

'fidissimi, ed usati nella vallé del Po 
fino dal tempo degli Etruschi , coor

dinati noi secoli dall'associazione lun

ghesso lutto il corso del fiume, pei , 
fazionati dal!» scienza idraulica, quando 
sorvegliati quando governati dille 
Provincie e dalli Slati, resero e ren

dono tuttavia men dannoso te sue 
piene, e meno frequenti le sue scapate. 
Ed ora. dopoché turgido di acque e 
di fona come un liume americano, 
Usci furioo dal suo letto e rotte qu.i 
e là le arginature portò dappertutto 
la desolazione e lo spavento nelle po

pola/.ioni ripuarie, i consorzj le Pro

vincie e lo Stato hanno il compilo 
indeclinabile ed onerosissimo di' chiu

dere le rotte, dì rifare ripari e trin

cee più formidabili, studiando ogni 
mezzo per guardarsi da una nuòva 
inondazione. A lali sagrifizj non ver

ranno meno né i propositi uè la borsa 
dei < onlribuonli, senza, dubbio ; ma 
non c'è proprio altro a pensare, ed 
altro a fare in lali emergenze, e la 
antiveggenza degli uomini in faccia 
a questi schianti della natura, avrà a 
finire tutta lì? 

No; v'è qualcosa d'altro a studiare, 
poiché, imprestando il linguaggio 
criminale, se i ripari, gli argini, le 
trincee, i penelli, ed altri artifuìi di com

battimento contro le acque del fiume, 
hanno un carattere diremmo punitivo, 
quando si pensasse ad antivenire le 
piene così tragrandi e frequenti, e 
qu.indo si adottassero mezzi oppor

tuni onde premunirsene, questi col 
recaro ii rimedio alle origini del 
male avrebbero il merito e la nota 
di preventivi. 

11 seguente capitolo, che riprodu

ciamo dalla Gazzetta Piemontese, di

scorrendone compendiosamente ma 
con grande chiare/za, persuaderà i 
nostri lellori che questi mezzi vi 
&ono, e che incombe allo Stato lo 
studiarli e poi li in opera, se vuoisi 
risparmiare alla nostra e alle Venture 
generazioni nuove e sempre più grandi 
sciagure. 

= Chi facesse ricerche circa l'anti
chi&Mina sturili del nostro Po, non \i 

troverebbe ricorda di alcuna p|eoa 
straordinaria; ogni annodai «rimo 
sciogliersi delle nevi succedeva benis
simo un aumento considerevole di 
livello, ma rton già serio straripamento, 
Aprenti tre secoli or sono, secondo 
'scrive Castellani nel suo libro Otti* 
l'mftaenm delle u<foe, neppure una 
pioggia continuata per un'intera set
timana bastava ad innalzar le' ncutìe 
al di sopì a degli argini; ed ipfpo* 
attualmente basta anche una pioggia 
di Vtìutiqualtr'ore per allagare esiesk
sissimo territorio. Castellani, Lom.' 
(/arditi, Bauih'iarteii ed altfi, si oe
cordiìno nel riconoscere come causa 
di questo mutamento i recenti disso
damanti della massima parte delle 
selve che prima sorgevano nella vai
tata del Po; e consigliano come ne
cessario il ripristinamento delle me
desimo in quei sitr speci Imento m 
euipell'ertezza del terreno è indispen
sabile di porre un' impedimento al 
troppo celere seohro delle acque pio
vane. t 

Élla è una ben seria quisiione que
sta, e sn noi ci confessiamo troppo 
profani dell'afte per pretendere di di
scuterla ne' suoi particolari teerìiej, fi 
sì permetta però dj'dirc che se, coinu 
appare, i precitati scienziati hanno 
ragione, sarebbe di somma importanza 
che ai provvedesse per legge ««"Im
mediato effettuamonlo dei loro l'ondi
gli, A parere nostro, costringendo al
cuni proprietari! a smettere la coltura 
dei loro terreni per destinarli all'uso 
di foresta, non se ne lederebbe la li
bertà più di quanto si leda la li
bertà di quei proprielarii che hanno 
terreni acconci alla coltura del riso, 
per esempio, e elle a nome della pub
blica igiene sono impediti dì coltivarlo. 
Se è giusto che per conservare la sa
lubrità d'un Comune sia impedita la 
risicoltura per una distanza di SODO 
metri dalle case, non sarà certo meno 
giusto che per salvare dall'inonda
zione cento e cento Comuni, si ob
blighi la selvicolluw di quei terroni 
montuosi che saranno da apposita 
Commissione giudicati necessani per 
impedire il troppo celere scoto delle 
acque. 

Anche un' ajtra grave ragione con
siglia 1' immedialo ripristinamento 
delle anliche foreste nella valle del 
Po. L'arte agrìcola negli ultimi anni 
fece non lievi progressi in Piemonte, 
e l'apertura di molti canali d' irriga
zione contribuì grandemente a rendere 
più produttivo il suolo; ma se non si 
cercherà d'impedire il troppo rapido 
scolare delle acque, come mai si prov
vedere poi l'alimento ai canali durante 
l'estate? Supponiamo che ci capili 
un inverno scarso di nevi ed una pri
mavera precoce, che acceleri lo scio
gliere delle medesime; ne avverrebbe 
in Ld caso che il povero agricoltore 
della pianura, venuta la state inutil
mente cercherà la benefica acqua 
nel suo canale irrigatore, cui i ghiac
ciai, non più coadiuvati dalle sorgenti 
delle meno elevate montagne , non 
basteranno più a provvedere. 

Un illustre Americano, che con 
particolare passione studiò le fasi del 
nostro gran fiume, il sig. G. P. Marsh, 
disse che. se « avessero gli uomini 
« rispettato una ragionerie porzione 
• delle foresto alpine, il Po attuai
■ mente sarebbe non dissimile dal 
• Nilo nei suoi essenziali caratteri; e 
» malgrado della difiereu/a del clima, 
• sarebbe forse considerato come l'a

• H* «lieo e l'alleato, non già come il 
» nemico e l'invasore delle popola
» «ioni che no abitano le sponde, 
1 Quello dunque elio il barbarismo 
$tei nostri antenati non seppe fare, si 

t compia dàlia mWizzuzione nostra che 
tonto si vuole mettere «I di sopra delle 
passate generazioni; si provveda al ri
.prislinamento della selvicultura, e si 
provveda in modo tale da impedire 
«he i nostri nipoti possano a loro volta 
lanciarci d'inettezza e di ìmprevvi

jsljenzo. 
, 11 Po ha, sempre rubando alla col
jfvazjone, una enorme quantità di ma
teria solida; e se fosse possibile di ria
jftalgamare assieme e rimettere al pri
mitivo loro posto le materie varie 
^ornatevi dalie acque durante gli ul
tjmi due mila mini, esse basterebbero 
^mutare completamente l'aspetto geo

ipjjo, ,del|e Alpi e degli Appennini, 
[arsii appunto mi fornisce alcuni cal

a l i che citerò reputandoli di qua'che 
Iperesse; egli, basandosi sopra i più 
accreditati autori in siffatta materia, 
Computò che durante gli ultimi due 
mila anni le acque deh |»o portaropo 
annualmente all' Adriatico noti meno 
di 150 milioni di metri cubi di ma
terie solide; ed ammattendo che le 
*&iWle, tributario ,del Po contengano 
una superficie di, BO,0Qft f«ailioni di 
metri quadrali, j„ materia esportata 
basterebbe per coprir tale superficie 
con uno strato di sei metri in spessore. 

Ma quello che deve interessare 
maggiormente il lettore si è che dal 
1200 al, 1600 il deposito che il, Po 
lasciò all' imboccatura fu mollo mi
nore a quello che annualmente lascia 
oggidì; ed infatti, mentre Marsh, pel
le epoche anteriori al 1600, si basa 
sopra d'una media di 150 miiipuj di 
metri annui, Mengolli, Castellani ed 
altri vogliono assicurarci che ben 822 
milioni di metri cubi di materie solide 
son ora, in ciascun anno, (riportate 
in mare dalle acque del gran tìuoie. 

Ad Ogni modo poi, se pella natura 
stessa della cosà reta difficilissimo 
poter fare calcoli precisi, non ci man
cano però ampie testimonianze degli 
straordinari depositi fatti dal Po in 
pochi secoli. Ravenna, che giace ora 
40 miglia al sud della principale bocca 
del Po, era stata come Venezia fon , 
data sopra una laguna, e I' Adriatico 
lambiva anreorat' le sue mura a) prin
cipio dell èra cristiana; Adria, che 
giace fra l'Adige ed il Po, a 14 miglia 
dal mare, aveva ancora ai tempi 
d'Augnsto un porto di tale impor
tanza da dar il suo nome al mare 
stesso; ed oggidì tutta la costa vicina 
allo foci del Po si avanza rapidamente, 
elavandosi annualmente, secondo i più 
recenti calcoli, in ragione di uno spes
sore di circa 18 centimetri per quasi 
70 metri verso il mpre lunghesso un 
considerevole trailo di litorale. 

Se dunque non vogliamo che i 
proprietari della bassa vallata del Po 
s'arricchiscano a nostre spese; se vo
gliamo impedire le straordinarie inon
dazioni!; se vogliamo che i serbatoti 
alpini possano nella stagione estiva 
provvedere abbondantemente i nostri 
canali irrigatori, procuriamo che una 
buona legge stabilisca ai proprietari 
l'obbligo di rinsehare le nostre mon
tagne. *« 

G. E. CEWIUTI. 

ttff 
FKHROVH CRKMSAMAMOVA 

11 Consiglio Provinciale di MarfWa 
sullo scorcio del passato Settembre la
dottava (a segùetfte dèliBefazioiié'sùl

' l'argomentò della riunione1 ferroviaria, 
della città di MantoVo colle linee lom
barde e con quelle tfellllalia Centrato. 

i È nominata una,Go,ma|ìssieDe per
manente, alla qaale è dato intrica e Dio
dato di farà tutte le pratiche n«<588MrJo 
pur giungerà alla (ornmtene d'un RfP
getto concreto economico saiaiais}r»tì|o 
per oaa linea ferroviaria ohe inkeop|ip«a
zmne del tronco VerooaMvn|MwUteghi 
alla rete ferroviaria delf Unii» iw«.lr*J&» e 
per una ferrovia da Mantova «i0reiBooa. 

% Il Consiglio risanandosi la defipniva 
approvazìetfts del progetto di flonvepziooe 
colla Sooietà Imprenditnee cb**hlf«W'à 
presentato, dichtaraflo.4'era.oiieiBufilo
tarasse della Provisela acconsente « fiojj
corwr», nel modo che sarà conw^o, e 
iiconosiauto conssniente* aliar,speafc^o 
risalterà necessary per ottenere.lM4atM 
«osti uzione delle suildeUa..taf«f«jW»sWe; 
obbligandosi Bioè a>fewira ìaf«fltft,4ella 
somma ehe risulterà oocorribile,.e:,clie,aarà 
convenuta colla «ftinpajni* <5imtne.\assu
merà U» «flst*»ifl«e e fesfeielfshj, «flliftlftti 
però, nella quotai da 8ss»aepl 4atlstf M>
vmoia, i sussidi die la Commissione atassa 
saprà ottenere ddl Comune di:Matitetfflt 9 
#gli altri Comuni «>>e«epJ »OA1*M«JW*»U 
della provincia inteiwa«#U»>e|MWpf8*a 
dell» suddette! lineai forretiawetj|ate*ae
cwti che vcrwnno stabilitij*f rlteaote a 
,fàvor§ delle provinole, conauctó**̂  **>» 
piopowone del rispettivo eoofirtr#W>i J<i 
ratsuw del ooncscsd gownaims «taiim
putarsi nella sommi.complessiva clip sarà 
convenuta eolla Sueielà4 t* n'»f 

« 3. La Deputazione «Provinciale e «oto
rizzata a rimborsare* te spese di' viàggi, 
oirtegyi, stampati ed altro che ^eressero 

tiioeontrarsi dak membri deH«j©onwiissione 
pel sollecito Hdempimenio dei lane mandati. 

i>> A membii delU Commissione perma
nente furono nominatitLsigS. eoDgigheni: 

ti Sartoria! #w. cat. Luigi (deputato al 
Pai lamento* . » < % h • L • i> • 

2 Dall'Acqua ingegnere Giuseppe. ì 
! a Martinelli ingegnere ilacopoi » ' * 

Applaudiamo dal canto nostro di 
grande animo, al coraggiosi propositi 
del Consiglio Provinciaje di fclap; 
e benché ci paja che sarebbe, sja^o 
assai meglio il separare, eoo ## , spe
ciali deliberazioni rargonientp, df#» 
ferrovia CremonaMantova d,» quello 
di Mantova alla Centrale, allo scopo 
di non avventurare o proernsjinare 
troppo le sorti del tronco Cremona
Mantova prima 'ancora della spelta 
definitiva della linea Mantova alla 
ceptrale, problema tuttora e forse per 
lunga pe?<za controverso, cionondimeno 
riteniamo essere questo^ fya i molti 
tentativi, quello che nelle presenti 
circostanze, ci sembra il meglio ispi
rato e il più efficace. 

Già da anni parecchi il nostro 
Consiglio Provinciale nominava», pur 
esso, una Commissione per la Ijliea 
CremonaMantova, la quale dopo ( a
vere fatto eseguire un progetto, som
mario del tracciato, ed esaurito tulio 
ciò che era possibile per tentar eolU 
coopcrazione dei Comuni di ventre a 
capo di qualcosa di pratico, (jovetto 
sospendere ogni ulteriore lavoro,, per 
quanto ci consta, attendendo giorni 
migliori. La sua ultima relazione, so 
non erriamo, data dal 1866, prima 
ancora della guena. 



CORNER. CMMpNESE, . , 

Of», chtì il CÓfisiglìo Provinciate di 
Mantova manifesto con nobile gene
rosità Sì férmo proposito di rcnH**are 
i voti dbmuhi, ora elio non ci divide 
più dai mantovani un abborrito con
fine, metliam pegno che la dotta de
ìibcruiìilnfl sarà por quello di Cremona 
un argomento di gara, e di un con
sorzio fecondo, e chi nella prossima 
Sessione straordinaria sarà queslo fra 
gli obbietti più importanti delle sue 
discussioni. 

DELLA CITTÌ' E PROVÌNCIA 
Cantilo clel lMdila. ( signori Inge

gneri Fiosehi e Pezzini col loro articolo 
noi precedente numero 84 del Cor

riere Cremonese hanno voluto far ri

sorgere i morti. Consiossiachè I' argo

mento delle competenze e dei diritti 
intorno al progetto di derivazione di no 
canale irriguo dal fiume Adda è già stato 
discusso a josu eon replicati articoli in 
questo giornale da doverlo passare in 
giudicato. Ci basta solo richiamare la 
conclusione nel nomerò 13 del 13 Feb

braio I8C4, che suona in questi termini. 
< Per altro, pel diritto di primitiva in ! 
• volizione del progetto di derivazione, 
• non avendo in comune colli stossi miei 
« colleghi che la sola collaborazione del 
> lavoro tecnico, quale trovasi OH presso 
i il B. Ministero, non mi riterrei giam

• mai vincolalo a scrivere, quando mi 
«garbasse, per sosti; nei e il merito di 
« un'opera di cotanta utilità alla nostra 
< provincia. • Dichiarazione questa la 
quale noni osarono gli opponenti inge

 gneri smentirla; e cosi l'argomento venne 
posto in riposo. 

Nello stesso scopo e diritto abbiamo 
ora'pubblicato la Memoria della Aorta 
dei progetti di massima e di dettaglio, e 
della propaste per In distribuzione dell'acqua 
e per conseguirne l'esecuzione, dedicato a 
(trafitta (fault Asili ri' Infanzia in Cro

mona, nella quale si trovano chiaramente 
delineate la rispettive attribuzioni dei tre 
ingegneri collaboratori. 

Del resto non abbiamo ambizione di 
sorta di presentarci unici al cospetto 
della pubblica opinione. Soltanto ne siamo 
soddisfatti di aver contribuito colie no

stre deboli forze ad esaudire i desiderj 
del paese coli'offrirgli i mezzi coi quali 
arricchire le acque irrigue. 

' Sa noi dovessimo ritornare sulla scena 
col ripetere le molte cose ideile sul ci

talo argomento,
1 eoo fa ressi rao che anno

iare di troppo il lettore; il quale è solo 
etteuto nel vedere se questo progetto si 
traduce, veramente in atti a benefìcio della 
Provincia. Ma citeremo i punti più sa

lienti della quislione, lasciando libero il 
varco agli opponenti per rispondere, e 
sono tre: 

4. fion è egli un fatto che dal 1855 
all'Agosto dei 1857 noi concepimmo e 
coltivammo in massima 11 grande pro

getto senza P eccitamento di altri ; nel 
quale prestarono un sussidio per l'occorsa 
livellazione i giovani praticanti ingegneri 
in queir epoca Sigg. Canapa, Fieschi e 
Conti, qualùnque siane il punto stabilito 
dalla derivazione del Canale, fosse anche 
dalle Alpi Reltiche, come ironicamente» 
espongono gli opponenti nei loro articolo? 

2. Clio nell'agosto 1837 quando dove

vasi porgere il progetto medesimo alla 
Società navlgliare, e chiederle i furti 
mezzi per completarlo nei dettagli delle 
Opere e della spesa, non fu pure un fatto 
il nostro, nei nostri diritti, e per debito 
riguardo a òhi ci aveva sussidiato, il fi re 
la Scelta negli Ing. Fieschi e Conti, ab

bandonando con sommo dolore l'Ing. 
Canapa cho era stato colpito da malattia 
incurabile; mentre il Sig. Fieschi per 
propri molivi ci rifiutò il Conti, e s'in

teressò onde fosse sostituito l'Ing. i'ez

zini, il quale in fatto venne accettato, 
pei lavori dill'Agosto 1857 in avanti 
del completo progetto di dettaglio? 

3. Allorquando la Gazz di Milano nel 
numero 174, ed il giornale la Persece

ifataa nel n. (67 , ebbero erroneamente 

ad attribuire I" InveTtólótìò del progettò 
al distinto Ing. Cav, Lombardìni, che 
aveva trattato' dell* materia due anni 
dopo il nostro lavoro, in una dotta me ~ 
moria • Dei progetti intesi a provvedere 
alla deficenzadi acque irrigue net Cre

monese • non fummo noi che smentimmo 
l'asserzione cogli schiarimenti inserti nel 
num. 6 del 13 Luglio di questo giornata 
senza che gli opponenti Ingegneri ne a

vessero accampate eccezioni ? 
Noi però per debito di giustizia dob

biamo lodare I' attività o 1' intelligenza 
con cui F.ssi si prestarono a collaborare 
insieme il grande progetto di dettaglio 
del Canale. 

Se poi, come Essi attestano nel loro 
articolo, sono ora occupali a migliorare 
i! progetto intorno al modo di proftcui

menle e dirottamonte utilizzare delle 
acque irrigue a beneficio della provincia, 
li animiamo sjneeramento neh' impreso 
lavoro; giacché è un elemento questo , 
che non venne delineato nel progetto 
mancando le positive ricerche del quan

titative dell'acqua, e la notificazione dei 
cavi irrigitorj nei quali emetterla. Ma 
nella nostra recente memoria è esposto 
a quali navigli, cavi, o roggie private 
possasi distribuire P acqua, non solo per 
la portata del Canale progettato, ma ben 
anco per nna maggiore. 

In line sull'appunto fattoci dagli oppo

nenti sulla causa giudiziale contro essi 
promossa, non riguarda questa in alcun 
modo la specialità dei diruti nei lavori, 
ma la competenza soltanto nella speci

l l a liquidata, volendo essi senza (brillo 
appropriarsi quanto risguarda il lavoro 
tutto nostro dell' invenzione e del rela

tivo progetto originario di massima dal 
1833 all' agosto Itì57 , mentre gli ulte

riori lavori sono in comunione, e nessuno 
può vantarne lina specialità. 

E. NOGAMNA. 

i CONSIGLIO COHUiWLR DI CREBOM 
Seduta Straordinaria 

del giorno 27 Settembre 1868. 

Intervenuti i Signori Consiglieri Comu
nali  TAVOI.OTTI f. f. di Sindaco  V,\c
cuiau  NICOLAJ  BANDEIU  FP.ZZI  MON

TEV'EKDI  CAVAONAW D o l t . FlIASCESCO  LUCCA 
 HuGUKIII : CABI.ONI D o t i . C.VHLO  PlJKlIAill 
 GmiuiiniM  PEZZINI  PASQUINOLI  FIMI 
 TliUJIiflfr ' P o m  Ponilo • PIAZZI  MINA

BoLzBr  TESIKI  FIESCHI  STIIADIVAIII  DA

LONIO  ItivAiiA, e quindi in N. di 23. 
Vien data lettura di una lettera dei 

Cons. Declini che giustifica la sua assenza 
dal Consiglio 

l.o Oggetto. 
Comunicazione dell'esito infruttuoso dei due 

tentati esperimenti d'Asta per la vendita 
del fabbricato di ragione dei Comune di 
Cremona ai NN. 7 ed 8 in Via Hipa 
d'Adda, e proposta di privata alienazione 
al correspellmo di it. L 23 mille della 
maggior parte di detto Stabile, e propria

mente del 2 ° lodo del valor peritale di 
it. L. 2823181. 

La Presidenza del Consiglio ha l'atto 
conoscere : 

Che il Signor Dolt. Antonio Gorra 
dietro la deliberazione Consigliare 8 Mag
gio 18(18, colla quale autorizzava la ven
dita della maggior parte degli Stabili del 
Comune, dichiarò d'essere disposto com
perare il 2.° lutto del fabbricato ai NN. 7 
ed 8 in Via Ripa d'Adda, e propriamente 
il Caseggiato già ad uso abitazione del R. 
Prefetto, pel coirespetliro di it. L. 23 ai. 

Che a Ironie di simile oliarla si tenta
rono inutilmente due esperimenti nei 
giorni 1), e IO andante mese, previa pub
blicazione dogli avvisi 27 Agosto u. s: 
N. 107701314 e 19 coi rente Settembre 
al N. 113232000 per le migliori oliarla 
sul prezzo di perizia in complesso di 
Lire 3S341.88 e dettagliatamente in Lire 
10107.07 pel pruno lotto ( locali già ad 
uso della 11 Prefettura) ed in L. 28234 81 
pel suddescntio 2. lotto. 

Che in conseguenza della non riescila 
dell'Asia, quantunque nel secondo avviso 
si annunciasse che faeevasi luogo al se
condo ed ultimo definitiva esperimento, 
si richiamò l'esibizione del predetto Sig, 
Dolt. Antonio Gorra e questi la confer
mava tenemiovisi alligalo a tutto il 16 
successive Ottobre. 

Dopo di ciò porse invito al 'Consiglio 
per la approvazione del contratto, quale 
da apprezzarsi in considerazione alla fal
lace riescila deli'Asta e perchè reputavasi 

ctmrentBUtB resifflro ptezao fiati atòllo 
distante da quello di perizia e perchè mo
tivi econòmfci.flonsigiiWitid dì tibir «Witti 
donarlo,, mentre mantenendo più a lungo 
nel Comune la proprietà del inenziojjàto 
Slabile dovrebbero sostenere oneri iiag
giori della somma di differenza fra f of
ferta e la perizia, a cauta dello urgenti 
spese di riparazione e delle successive di 
manutenzione non compensabili cogli af
lìlti, ed a motivo del più pesante ooer« 
della tassa di m'flomorta, siccome stàbile 
ragione di un Corpo monle. 

Previa ispeziono delli appositi tipi de
scrivivi , apertasi la discussione I' onore
vole Sig. Unit. Pietro Vaccinili non limi
tando l'esame alla convenienza del con
tralto nel confronto della sola parte ven
ditrice e stame che la tassa di mano morta, 
non perseguendo lo Stabile, scompare 
quando lo Stabile passa in proprietà pri
vala, accennava che il prezzo di perizia 
sta millaraeno integro nei riguardi del 
compratore; opperò soggiungeva invoce 
essere tal perizia riducibile in conseguenza 
delle non calcolatevi lasse di trasferimento, 
le quali in ragione di circa il 2 p. 0|0 
sono a peso deli' acquirente. 

Concludeva del pan elio la offerta po
levasi ritenete vantaggiosa e quindi dal 

s lato economico accettabile: ma in obbe
dienza alla l'orma dilla Legge prescrilia, 

opinava si dovesse far luogo ad un terzo 
incanto pubblico da aprirsi in aumento 
alla cifra delle Lire 23 in e facendo elo
gio alla delicatezza dell'oderemo Sig. An
tonio Gorra per essersi oblihg ito anche 
nel caso di successiva pubblica licitazione, 
persuaso che pur dieiio un terzo esperi
mento sai ebbe ancora addivenuto al con
trailo pel correspeitivo delle Lire 25|fll,, 
persistette per la nuova Asia, dichiaran
dosi nullameno spiacente di non poterò 
corrispondere con altrettanta larghezza 
verso del progettante, il quale dimostrò 
nobiltà di agire, perché ragioni di conve
nienza, consigliano li pubblici ammini
strazione ad attenersi scrupolosamente elle 
formalità legali. 

Il principio di massima della vendila 
alla pubblica Asia venne per la sua ap
plicazione appoggialo anche dall'Onorevole 
Sig. Cons. Cav. Francesco Piazza, dap
poiché esso non riscontrava litoti) di ec
cezionalità, reputando che la pratica pro
posi a dal Sig Vaeclielli non .invidie por
talo pregiudizio', trionlro era del parere 
che la offerta del sig. Gorra, senza patto 
alcuno risolutivo, doveva senz'altro con
siderarsi vincolata al termine dei lo Ot
tobre p. v. 

L'Onorevole Signor Tavoloni Avv Giu
seppa, Presidente del Consiglio, opinava 
diversamaute e dopo la seconda lettura 
del preliminare di contratto , richiamata 
dall' Onorevole Si„'. Cons. Avv Giovanni 
Porro espose che appunto in mancanza 
di espressa abilitazione per un teizo espe
rimento d'asta riusciva dubbio decidere 
se n fronte eziandio di un terzo incanto 

1 l'ollerente doves.se ritenersi vincolalo alla 
j primitiva sua otaria. 
I A provare ancora meglio la accettabilità 
| della esibizione privata P Onorevole Sig. 
I Consigliere Assessore Lucca Ing Slefmo 

sulla interpellanza dell'Onorevole Sig. 
Cons. Uolt. Francesco Cavagnan accen
nato che, la spesa a carico d.;l Comune 
per la separazione dello Stabile in vendita 
non supererà le L. 300, invitava i Con
gregali a riflettere elio a diminuire la dif
ferenza fra la offerta e la cifra di perizia 
concorrono eziandio la valutazione pur 
I' impiego del Capitale al solo interesso 
del 3 p. 0|0 ed il patto del pronto paga
mento, quando all'asta pubblica si accor
dava il termine di un quinquennio in rate 
annue culla decorrenza del fruito nella 
ragione del 3 p. 0|0 in via scalare a se' 
conda delle rale soddisfalle. 

Data la precedenza alla proposta sospen
siva, si mise ai voti la Mozione del Sig. 
Cons. Vncchelli cosi concupita .

zz II Consiglio Comunale manda alla 
Giunta Amministrativa di tentare un nuovo 
esperimento d'Asta prima del 13 v. Ot
tobre sul prezzo di il. i,. 23 mille per la 
véndita del Caseggiato già ad uso abita
zione del R. Prefetto in questa Città ai 
NN. 7 ed 8, in Via Ripa d Adda, modifi
cando il Capitolato in relazione alla già 
ottenuta offerta, e ne! caso mancassero 
aspiranti autorizza la Giunta medesima a 
vendere detto Stabile per la somma non 
minore delle accennate Lire 2ó,ou0 zz 

Per alzala e seduta a maggioranza venne 
respinta, essendosi ottenuli voti 7, favo
revoli e 17 contrari 

Fu quindi presentata dalla Giunta Mu
nicipale Pai Ira .Mozione. 

zz 11 Consiglio Comunale autorizza 
la Giunta Municipale ad addivenire al con
tralto definitivo di compera e vendita col 
Signor Dolt. Antonio Gorra della Casa 
di abitazione del Sig. Prefetto in questa 
Città ai N. 7 ed 8 m Via Ripa d' Adda 
pel corresputtivo di ll.L. venticinquenulle 
It L. 23,000, non che ai patti e condi
zioni di cui il preliminare 21 settembre 
1868. = 

A maggioranza approvosi per alzata e 
seduta, essandochjU? fuffitp,! voti favo
revoli, e setto t tJonirari«!f>p&ù avendo 
P Onorevole SiglsGo!jsrPfÌMàav. Fran
cesco avvertito n^cetììtio else venga e
spresso 1* oblili Jo' dlrceinprtìffre (nello 
scritto preliminare mariani?) di pagare 
l'interessa del 8 p. OiO'pel capitale di 
trattenuta in dipendenza dello svincolo da 
qualunque peso ipotecario sullo stabile in 
contralto, il Presidènte del Consìglio a 
nnrBe eziandio della Giunta Municipale 
dichiarò che no sarà tenuto P opportuno 
conto. 

Prima che si procedesse alla tratta
zione di altro oggetto elencato nella ap
posita diramata Circolare, l'Onorevole Sig. 
Consigliere Dolt. Giovatiti! Titti] doman
dalo ed ottenuto il permesso di muovere 
interpellanza : 

Ricliiamundo che ne! 1807, resasi va
canto la carica di Direttore dulia Scuola 
Tecnica in Cremona, fu senz'nitro dal II. 
Ministero della Irruzione Pubblica nomi
nato il Sig. Alessandro Annidi, in onta 
all'Art. 32 del Regolamento 19 Settembre 
1800 N. 43l?i, ove 6 dello: « che nel caso 
di nomine dirette di Professori il Governo 
terrà conto delle proposte che gli veri anno 
folte dai rispettivi Munii ipj per le Scuole 
Tecniche » non sapeva persuadeisi rome 
fesse vera Pallia pervenutagli notizia che 
siasi ripetili» un simile fallo nulla nomina 

■recentissima del Sig Gaetano Marmocchi 
per Piusegnaiueiito del Disegno in questa 
Scuola Tecnica a rimpiazzo del defunto 
Lunghi Omohonn, e nella qualità di Pro
fessore Reggente collo stipendio annuo 
di it. L UDO, invece delle L. 080 che 
venivano al Ponghi retiibnitu. 

In presenza di tali falli lesivi, a subor
dinalo suo credere, le attribuzioni dal 
Governo della nazione accordale ai Muni
cipi, chiedeva conio di quanto operasse 
in proposito la Civica Rappresentanza: 
ed il Presidente dui Consìglio quale IT. 
di Sindaco, picsé a dire: 

È verissimo che nel!' anno 1887 senza 
alcuna proposta della Giunta Municipali; 
venne dal Minisiero nominato a Direttore 
di questa Scuola Tecnica il Sig. Ales
sandro Ai mìni, e che sopra il relativo 
reclamo nulla fu deciso e la parte recla
mante aVquiciossi, desiderando nel rispetto 
delle Autorità Superiori dr'poferé attri
buire l'avvenuto ad oita; necessità di 
trasloco e nella liducia che il caso, quale 
mera eccezione, non avesse a creare un 
(.recedente per l'avvenire. 

Ora ciie si ripele un simile fallo colla 
enunciala nomina dui Sig Gaetano Mar
mocchi, la Giunta Municipale protestò 
novellamente, l'Ululandosi anche alla im
postazione della della annualità d'onorario 
nel bilancio dui Comune. Ed allo scopo 
si avesse preciso criterio sull'operato del 
Municipio accennò elio resosi defunto 
nel 23 Agosto p. p. il Professore Ponghi 
Omobono, la II. Prefettura Provinciale con 
pregiata sua Ordinanza 11 and. mese N. 
8388 al protocollo del Municipio pervenuta 
nel successivo giorno 13 al N. 11403
2748, invitò la rappresentanza del Comune 
alla proposta pel i impiazzo, e che lale 
proposta nella persona di un distinto 
Cremonese venne rassegnata alla prefala 
Magis'tratura Provinciale nel 10 di questo 
mese, e cioè nel giorno is lesso in cui il 
Ministero della Istruzione Pubblica destinò 
il Sig. Gaetano Marmocchi alla Scuola 
Tecnica di qui, traslocandolo da Pesaro. 

A seguilo di siffatte informazioni P in
orpellante e gli altri intervenuti Consi
glieri dichiaravansi soddisfalli dell'interes
samento della Giunta Municipale, non 
senza commetterle di notiziaro il Consi
glio sull'esito della avanzata protesta, non 
appena ottenesse alcun relativo riscontro. 

C o l l e g i o O t t o b e l l i i n S o 

r e s i n a , li Sig. Prof. Carlo Otto

belli trasporta da Treviglio a So

ri'siiia il suo collegio. L'amicizia di 
cui ci onora il Direttore di quell' ac

creditalo Convillo non ci permeile 
di Or parola dell' intelligenza e dello 
zelo con cui esso educa ed istruisce 
gli allievi alle sue cure affidati. Ci 
rallegriamo con Soresina che conterà 
nel suo seno una buona isLiluzioiie 

| di più, e tributiamo i dovuti encomii 
1 all'onorinolo sua rappresentanza che 

si è compiaciuta di fare,al nuovo 
ospile quella cortese accoglienza che ben 
dimostra in quale concetto tciiesvo 
l'Istitutore e di quanta importanza fosse 
il possedere quella nuova Istituzione. 

L' ampiezza e la salubrità «lei lu

cali, i vasti cortili, la scelta del per

sonale insegnante, il buon nome che 
lo accompagna, ed i suoi convittori 
che da Treviglio lo seguono a So

resina, garantiscono fin d'ora a questa 
nuova istituzione il più bello avvenire. 

X. 
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sto poche ìftaiilme 4eJ grand «omo 
americano itti si può dire il segreto 
dell' elargì* M m$\ stirpa fléelk 
grKnde^a degli MWiCniti. 
1 N«JB»«fp(«irl 1 flf tftìmani quello 

che potete far oggi, 
2 Non inrionlOiìate mai un aiiro per 

cosa che possiate lare voi stesso. 
5 Non ispendete mai il denaro prima 

di averlo io mano. 
A Nor) comprate mai ciò ci» non 

vi abbisogna col pretesto dei buon 
niweftto; $e? Mt ò ancor 'troppo 
caro. 

5 L'orgoglio ci costa più caro delta 
fame, della sete e del freddo. 

fi Non ci pentiamo inai d'aver man
gialo poco. 

1 Non sembra rniji hrduo„etè che si 
f<i volontariamente. 

8 Quanti Jujpiacurì oMopo costate 
tette sventure che non sono mai 
accadute. 

1) Prendete ogni cosa dal lato più 

10 "Jrfbf ì lfptfate, Quandi sleW in 
collera» contale lino a dieci, e (ino 
a cenlo quando siete in sulle fune. 

Il . . u u i e r o l e l > « W f a v i . 
Un tjotto francese ha fatto un eu
rioto eajeolo sub numf« di «sew • 
«lenti che puoi conterà ciascuno di 
noi risalendo irtdieieo per «ha serie 
molteplici di generazioni. 

• Ogni uomo, die'egli, pasce da 
un padre e da,una madre/ «gli pos
siedi* isosi» i t i* furente «Iw?» chiamerò 
ascendenti di primo grath>. Ciascuno 
di questi parenti ne possiede egli 
stesso due altri; ciò che fa quattro 
avoli, ossia qunitro ascendenti <ii 
secondo grado. Questi quattro avoli 
suppongono otto ascendenti di terzo 
grado, sedici «jel quarto, freflladtte 
«lei quinto, e se, per farla breve» poi 
saltiamo a pie pan parecchi gradini 
di questa seaia genealogica, noi pos
siam dire cl|6 ognuno al nof* conta 
al decimo grado 1024 ascendenti, 
al sedicesimo 68,836, al ventesimo 
1,048,876. Eccoci arrivati alla ven
tesima genei azione, vai quanto dire 
che noi abbiamo traversato circa cin
que secoli, contando 28 anni per ge
nerazione; sarebbe dunque tempo di 
arrestarci: ma faccitimo ancora un 
salto, andiamo alla trentqsitqa gene
razione, e troveremo che il numero 
degli avi d*un IhdjMduo f>left fll« 
cifra inverdsiirtflb di l ,0# ,74i :é l i ! 

« Ctè che vi ha di curioso si è 
che questa cifra rapppresonla presso 
a pqco la popolazione intiera del 
globo terrèstre. 

« La prima conclusione da trarsi 
è che dopo trenta generazioni, siamo 
tulli quanti esistiamo cugini di 28 
grado, Va, o aristocratico, ad esser 
superbo della tua nobiltà^ Frazionali! 
da generazione Su generazione, que
sta nobiltà sì riduce in poh ere coi 
secoli. Quel gentleman inglese che 
si assuperbisce d'essere il discendente 
d' uno dei compagni d1 arme di Gu
glielmo il conqtiistalore, possiede in 
lealtà per avi lutti i vincitori e liuti 
i \inli di Hastings: codesto Hidalgo 
spagnuolo porta il nome di uno dei 
bravi che s'illustrarono col Cid, con
serva preziosamente i titoli che ne 
provano la discendenza, e sarebbe as
sai mera> ighato se gli si dicesse, ciò 
che pur è vero,' che tutti i suoi con
nazionali ne discendono al puri di lui. 

« Tutti gli nomini che hanno vissuto 
parecchi secoli prima di noi, sono 
nostri antenati, tulli quegli che vi
vranno parecchi secoli dopo saranno 
nostri nipoti. Ecco la fraternità umana. 
Se noi voghamo gloriarci dei nostri 
avi, se vogliano giovare ai nostri 
tardi discendenti, ci conviene, per 
voler fare a dovere, abbracciare in 
uno slesap amore ed in un «.ledesiino 
orgoglio tutta la patria! • 

T e r m o m e t r o « M i n t a » 
'w«ét|Wo1fM !éH, iteritela OrnzHM «Srnni$kèàt*ii, wdtnnìiO presso 

t *MW JlillMlittL GMtogiffo tpets
lèmUik # «tiow iètànneflto desti
nato senza dubbio ad una grande 
popoWtti per gli otpmi vantaggi 
pubblici o privati cbft potrà recare 
a citi voglia épprofiwtae. $i slitte,,, 
di un termometro ordinario, a cui é 
applicalo un semplice apparecchio di 
Suoneria eleitiicaMie avvisa a distanza 
anche notevolissima gli Burnenti ecce
zionali di tempei atura. Collocato per 
esempio il teimomefro, in un am
biente qualunque, come oflìcjria, ma
gazzino, o laboraiorio, e fissalo l'i»
dice dell apparecchio elettrico alcuni 
gratìi più Ih su della temperatura 
massima dell' ambiente, può staisi 
sicuri che lale grullo massimo non 
polla essere oltrepassato senza che 
uno'scampanìojconiinualo si faccia sen
tire nella carriera slessa del custode 
o del propj jejauo, quund' anche tale 
camcVa sia lontanissima da quella 
ove il calore *i è manifestalo, dipen
dendo ciò dalla Innglnvza del Ilio 
conduttore clic, c,oiue tutti sanno, può 
peretirrWó spftzi ifleuniti*<si»»i. 

Questo ingegnoso apparecchio è 
opei.i di due «t lidi bolognesi, i si
gnori Tfqcalla ottico, e Fraudimi o
ioib41aié̂ lteÌ5feftiTco, ai quali siamo 
ben lieti di rendere questo attestalo 
di lode, , 

liutàio «IM l e t t e r e eoli firau» 
ooliotl i i m p r e s s i . Vani gioì unii 
incominciano n consigliare! al governo 
un'ottima comoda e pi oliata usmi/a, 
già da iunglu aunt adotluta in luglitl
tenii, e più laidi in l'tussia, iti Sviz
zera , ecc. Quest1 uso consiste nella 
vendila delle buste da lettere già boi
Lite con fMtft'obulli stampali sulla cai la 
stessa dellji busta, L« wlbiBeazioiu non 
solo in tal* modo HCMOIIO più ddììcili, 
ma il distacco dei francobolli è im
possibile, la prontezza della imposta
zione agevolai», rìspurmtato t'Incomodo 
d'incollare i Irancobolh, ecc. A Londia 
la speculazione fu trovata tanfo pro
ficua dal governo, clic, ovunque ven
dutisi francobolli , trovatisi buste di 
diverse dimensioni diversamente^bol
laie, e talune in carta di lusso con 
bolli elegantissimi. Soscriviamo con 
piacere al consiglio dato al governo 
dai nostri colleglli. 

I sottoscrittori di Obbligazioni della 
Società per la Regia coinleri>ssut.i 
dei I a l i n i , f,pfps prevenuti che il 
totale «Ielle ooblig.iz.ioni solloscrifte 
sulle piazze di emissione ammonta 
a 892,000. 

In conseguenza, le sollosenzioni 
di più di 4 obbligazioni sai .inno sot
toposte ad una riduzione di 20 p. (I|0. 

Le frazioni uiferufri a 4jlO d'ob
bligazione, uun saranno comprese tiel 
riparto. 

Ali' opposto le frazioni di 4(10 e 
di più avranno diritto ad una obbh. 
gazione inleia. 

P r o g r a i u m n dei pezzi da ese

(jutrsidalla Banda del 5°. Reggimento 
Fanteiia la sei a del 2l2 Ottobre 
alte ore 6 suUa Piazza Garibaldi. 
1. Marc ia . 
2. Sinfonia or ig ina le . 
5. A l i t z u r k a . 
4. D u e t t o neir opera La Contessa 

d'Amala. 
s. i»oika (Ero felice.) 
6. F a a l a 9iim sull' Opera Robert» 

il Diavolo. 
7. L'Usignuolo V a l t z e r . 

!Bul»ltHciaiEÌono. Slot ia dei pro

getti di massima e di dettaglio del 
nuovo canale irriguo ddW Adda per 
la provincia cremonese e propone 
intorno ai modi per distribuire l'acqua 

e per eMèagtuh f 9àÌC#3tÌa$ì»i deh 
l'opm Mcmmrin delCI)i§.Mu&t
mo Ptt»no NOGAWMA 4iWm^%'^rÌì 
fitte iiffiì <?«/»* aflnfmA è mkmai 
ot ¥p?mzo di ùèèjffàu. (Cf«!m|ii,B, 
ff|i. Ronzi e Sìgnorf, |868|, ' 

L.» imonn ui»auzn. Perven
nero le seguènti carittitevoW Offories 

In morte 
«ladina fiiofiuittnt m . Pomi 

Ai poveri danneggiati dall''mondazione 
tmini Oott Dtimehh'o t, 8 à* 

Agii Asili 
Taioliilli Avv tiluwppe » 1 et 
In morte del giovane Villa fiiuiio 
Rossini Francesco i l a 
Carmi «HIÌCIMIO e moglie • i n 

la morte di Mona Anna 
Selerem PrH»»ede • » 1 ss 

In morte Mainardi liuti. Litigi 
Cinni (iiacimui Chimi™ Farmacista » 1 = 

Ai Vecchi 
UigffAbiì Dull PMu *t» * a 

In morte dì l'atei «Siisoppc 
Al Tempio Monumentale dei Gunite») 
CnJolln« Doli Ennio « I « 
In morte di BcrgatuascUi Dionigi 
r.ultìglta tSiiftmll « ì BS 

* Agli Asili 
P.uina Carle « i fe 

lit morte di Aldobrandtna Perona 
AU'Asitq Infantile di ììegona 

Pironi Ermenegildo (.biiuico l'.innj 
cisti ili PiMigltt Itone •> 1 80 
In morte di Alberto Guariteti 

All'Asilo Infantile di ìforesina 
A\% Luigi Mora « 2 c= 

In morte dì Locateli! Barbera 
Roceu BirelU n 5 = 

In morte 
del giovinetto tóimì Luigi 

A\V Marcello Rirtunl 8 ss 

NOTIZIE POLÌTICHE 
I t a l i a 

Firenze — Leggia'mo nella odierna 
Opinione: 

Ci scrivono da Torino che il principe 
^apofeone pam ieri, 14, alle unque d l̂ 
mattino per Uaidonneche retaudosi a 
Iti lanzone. 

— La Gatt di Tonno, 16 reca: 
Gtediatno sapeie UleS, M., elle doveva 

pjsbate almeno tutto il resto del L'oriente 
mese in Fietnonie, abbia dato eontr'or» 
dille per le cacete già comandate, e sia 
in procinto di tesliiuirM a Fneiue. 

Colla raasSìBia riserv* po*i nprodueiamp 
«falla sta>sa Gota quonuf S»gue .

Ci bi assiuura di Firenze, che ove i 
nego/un di ctji il tominundJtore Uaiba
lani venne ineaiioato presso te Tuilenes 
nou appiodasseio, il yoverno sarebiie de
ciso a iithiaiujie il nostro mmislio da 
l'augi, J rouipeie le lelazioui "diplomi
none eolla Fraiitld, nel tempo slesso in 
cui procederebbe alla fonuwione d'un 
tauipo d'ossei va/ione sul uoullne ponti
lnio 

— Una corrispondenza d' Roma al
l' Opinione confiinia l'immenso maininole 
e il panico visibilissimo da cui fuiou còlti 
la Coite e il Governo per le notizie di 
Spiana, e ciò speci.ilmenie perchè ces
^ando le larghe sovvenzioni (lidia lesina 
Isabella, le iinanre poutdiue vvnsano in 
giavissima angustie 

■ Il cardinale Antonelli — sclìve il cor
iispoiulente dell Opinione •—ha i adunato 
a consiglio i ministri lutti e con essi i 
cardinali di cui egli ha più stima, hi di
chiarato loro il tolpo fdiile Lite si e su
bito d<il gineino pel investii) del! ultimo 
trono boi botnui, il pm splendido e il più 
geneioso veise la S Sedi, e li hi tljtii
uuti a sedute ciascuno il modo di an
dare innanzi con tanto dilTetto di danaio 
J cardinali si sono poi adunali due alti e 
volte essi soli sotto la presidenti del se
gieiaiiQ di Stato e li inno tenuto lunghis
sime congiegazioiii II risultato ne è au 
coia ignoto, ma le («upposmom che in
vano maggior ci edito sono che si stia 
pupiiandò un piogeno di economie 
stili' esercito, il quale assorbe di sola 
spesa pcisonale non meno di \entolto 
mili piasti e al giorno, senza valutilo le 
speso di m iteri ile e di lavoro, e si ti it
ici ebbe, Secondo un'idea del i uditi ile An
tonel'i, di impinguire il coi pò di geo 
dai mena line a circa cinquemila uomini 

dj l f «pllff %eo«Ì« il m|$? itagli 
afir>f*ida«/e toc» pi* del f o M i n«r 
14 ItfelWe ytfnemtfsfto itfmtffl sf
faéfeiatj» dopoptfdii giorni^ M? loto 4t* 
reolamento, sino a volere aWlaiiDni par, 
ticolaii onde non dimorare nei quartieri 
e nelle caserme > 

— Legged nel Cori*. //fllioHO. 
tf principe Napoleone oltre al re vide 

anche alcuni uomini politici ittfloetrti che 
si trovano in Tonno 

— SI dice me lo «fato ffl slitti della 
regina l'h di Portogallo àfàsf di trfàlto 
aggravato in quesii giotm 

fester» J! 

Portogallo, t* Il Qiprmk M'tkmmertio 
di Lisbona protesta 8oer$icaate!ite contro 
qualsiasi progetto d'unione iberjca \\ re 
non pnò èssere contetnporaneantènto re 
di l'orwgallo | re di 3pagn,a t li popjlo 
portoghese gli direbbe: Siate i uno o 
l 'alno* ' „ v

 t* » Ì i 
V articolo conclnude cosi : 
• Non esttianib Sd Sfferm r̂'è ette tale 

e l'opimone del pa#sa»e noi lo invi|iBt^o 
nelle attuali cu costante, a star sjalìe di
fese • 

Saragotìa, 10 — La entrata di Ser
rano, e Topete fu trionfalo. Immenso eh1
tusMsmo 4 

Tutli i partiti hanno fr.uerni«alo. Si 
protranwiHOntì discorsi patemtti» da Ser̂  
tane, l'imi, Topete, Olozaga e Rivero. 

Madrid, — Iu deciso d indiodur)e la 
uforma monetaria eguale alla francese \ 

Assicurasi che la Spagna riconoscerà 
presto il regno ài Gieeiij t 

I gioìnali annunziano che on prelato 
di 700 milioni di reali sarà negoziate con 
alcune case inglesi a condition! assai 
convenienti, 

Serrano e Topete partirono da Sera
gnzza La Giunta di Malaga riconobbe il 
govettio 

Rio Janeino — Molte persone furono 
fucilale a Tebicuary da Lopez l suo) 
tiatellt furono ai restati,,&«o cognato Barios 
si e sun tdato II console portoghese fu 
fucilato, la legazione americana violata, 
Lopez rifugiassi ft Y ' " ^ §t 

Spagna — Scrivono alla liberti, da 
Madrid, IJ. 

l'ef ottenere dall'arcivescovo di 8ivig'l|i 
che non mischiassi utficiafmèweii,eifé»fBj) 
preghiere il nome di donna Isabelle di 
Boi bone, si dovette ricorrere alta toinac 
eia dell'esilio " ' 

II vescoi'O di Huesca è stato seaeeiMO 
dalla città per ordine della Giunta V'ho 
già detto the l'arcivescovo di Vagliadolfd 
axeva rifiutato di riconoscete il Golertri 
Il vescovo di tirgel (Catalogna) e sceosàìó 
di avtr incoraggiato le bande di parti
giani che si son sollevati alla grida du 
Vivi dori Carlos di Buibone! 

Il clero costi m Ispagna Intorno a 80 
milioni all'anno, e la proclaonzione della 
libertà dei culti implica naturalmente la 
soppressione 4t questo sussidia. Ed ecco 
che a| Governo non mancano* i jpef|i 
per ristabilire rVqfiìlftifh/jM Wflpf|»% 

— Leggiamo nella Corre&pqndanm Ilo
henne: 

Il uppt esentante italiano a Parigi §ig. 
Jvigi'a, ha lasciato questa città per Woarsi 
in Gerauruaj ove*semt|rd cl\'eg|i debba 
pass ire qualche tempo in congedo 

Madrid — 'Bìcesl che il MmlÀer'ò ŝUa 
progettando di far decidete fra 4»re«, 
mediante un plebiscito, la questione della 
f.ima di governo, lasciando alle Cortes 
la ficoltà di decidere sulla ouestiouedella 
persona * ' „ { f jf 

ilfadnd — Nel discorso, pronunziato a 
Saragozza, Serrano «spi esse il suo dispia
cere di vedere allonunitl dal potere 
Olnziga e ttivaro,soggiunge ohe ti(guvej(» 
e decise di dai e la sua dimissione dopo la 
nuniona dell'Assemblea, e desidera U for
mazione di un Ministero OlozsgiHiveia 
per organizzare il paese su basi liberali. 

omis NOTIZIE 
Parigi, 19. — Uh» lettera da Madrid, 

17, dice cine i due candidati wrìi al 
tiono di Spagna, saiebber« il io di Por
togallo e il duca di Monlpensisr. 

La comparsa del piogiamrna governativo 
saiebbe ritaidala in seguito a divergenze 
insoite circa li proJimiziOne del pna
ti|jio della liberta dei culti. 

Dalli coi rispondenza parigina dell'telfe 
npioduciimo i biam seguenti: 

Seirano, l'nm e Olozaga si sarebbero 
messi d'accoido per usare della loro in
fluenza in lavoro della candidatura del 
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lisslm^ |Ae&? | l i o r*a moti#Mpa» 
sarebbe pr|teofatft lì radicai, «Jccowe 
Il ffligtfcftMel governi nelle MtMf Mr* 

Ma0<tfti$  , Serrano, ftloaagf » fe
dele filisTono per Gùadalaxara. Olozaga 
pronunciò un discorso io favole della 
monarchia costituzionale Serrano e Topete 
aderirono, dicluarono di farlo personal
mente I democratici Marios e Asquenno 
dissero che accetterebbero la monarchia 
dal suffragio universale, 

OJozaja, Serrano e Topete dal canio 
loro fiehiarono che accetterebbero la 
repubhca votata dal suffragio universale. 
Olozaga assisterà oggi al Consiglio dei 
ministri. 

Rorsa di Milano 
( 19 Ottobre). 

Rendita italiana B6 80  86 90. 

■ I M I I " ' I ' I ' ' ' " " " ' " " ■ 

Morti in Cremona 
dal giorno 8 al ì 15 Ottóbre 1808 

S  Chiappa Uosa maritai* Guastali!, 2#, filatrice, 
S. Agaia. 

10  «iowmìnl Gluatlla veti. Poffo, 78, civile, 
S. Imerlo, — Patti Giuseppe, 27, Impiegato 
lerrovlorlo, S Agostino 

l t . tmjiumì tutla marit. Galli, 58, cucitrice, 
S Darli). 

« . Hlccardl Teresa «ed. Marenghi, 78 , civile, 
Si Abbonalo. 

«5  Chiappa Lutgla matlt. linieri, 87, domesllci, 
8 Ilario 

l i . Villa Olullff, SI, giovine di negozio, Calle
tlrnie. 

« . Naisan II Antonia, 16, cucitrice, S Pietro 
Ospedale Maggiore 

8  liorandt Pietro, 60, toliladlnfl. — ComoIII 
Giuseppe, 71, giornaliero. 

% . Balle Donno Cristoforo, 87, contadino. 
\%  Venturini Prudenti veil lingua, 83, mnlrlio 
11 Rossi Uosa, 01, contadina 
12 . Parma «addale» i, SS, Idem  Au hlni llir

tolomeo, 51 pillare di si uno, — Muztlnl 
Luigi, M, conlodino 

15 . Berrà Giovanni, 82, guardiano orcerurlo. 
_ rorreannl Boia, 25, contadina 

Ospedale FateBeneFratelli 
12 . Guerreschi Giacomo, SI, conladino 

Minori d1 anni selle R. 8. 

A V V I S O 
Col prossimo Novembre, come già fu 

annunziato, si aprirà il Collegio Glro
laiuo Villa in Ci emona (Via Colletta 
N. 2) Le scuole del Collegio compren
deranno tutte le cinque classi Ginnasiali 
e ad esse saranno ammessi anche gli a
lunpì che non appartengono al Convitto. 
Coloro che vogliono approfittarne, sono 
invitati a presentar > la loro domanda en
tro il giorno venticinque del corrente Ot
tobre, corredandola dei certificati relativi 
agji studi percorsi e alla bontà della loro 
condotta. Dal sottoscritto riceveranno le 
notizie sulla tassa da pagarsi, e sulle di
scipline da osservai si. 

il Rettore 
Sac tì. B. Bulgarlui, 

Collegio Convitto Ottobelli 
I N S O R C I N A 

BAUHII mitici, fiiimUU, SPEGlilB 
Pensione L.. 35©. 

La Direzione, richiesta, spedirà il 
Programma. 

ÌL COLLEGIO FEMMINILE 
BORSA 

?arà aperto anche nel prossimo ven

turo anno scolastico, colla scuola e

SMsrna, nella slessa casa (Contrada 
Diritta N. 22) secondo ii regolamento 
degli anni decorsi. 4 

ÀWVIS0 
La Ditta l<'en«il i e « C a m o s s i 

ha determinato di cedere il Negozio 
di ferramenta, da essa esercito, po

stò in questa città sulla Piazza di. 
Porla Milano. 

Chi amasse rilevare il detto nego

zìo di ferramenta si rivòlga per g 
opportuni schiarimenti e trattative, 
alla Dilla medesima. 

.«kvAVVISO D'ASTA 

É
lHÉBiWèrlitf sWaitlel ftìtaenlo dì 
«seppe Ikimani ((u Giovanni di Casal
titano in oobedienssa all'ordinanza 7 cor

Wnte Ottobre N. 4t7 dell'IVhmr* Signor 
tìindice delegato fila procedura del detto 
fallimento fanno %oto che nel giorno di 
giovedì 24 corrente mese ed alle ore 9 
ant si pi oci'di'tà nella casa del tallito sita 
in Contrada provincale del detto comune 
di Casalbottand, ed alla presenza dei sot
toscrìtti alla vendita degli effetti e sostanza 
mobile già del fallito medesimo ed eia 
dì ragione della massa dei creditori. 

Eppero saranno venduti al pubblico in
canto al maggior oderemo ed a pronti 
contami. 

JMobil» di casa, botti, icone morie e cioè: 
fieno, paglia, strame; scorie vive e cioè: 
buoi, cavalli, attrezzi rnrah, corra, aratri, 
generi e granaglie e piemia quantità di seta 
greggia, 

L'incanto si aprirà sul prezzo di stima 
riferito in inventano e che trovasi per 
I' eventuale ispezione presso ì sottoscritti 

Casalbuttano, li 14 Ottobre 1808 
/ Sindaci 

GIOVANNI DOBOONI — CAMO BACCINÌ 

MAGAZZENO 
di Coperto di Lana d'ogni qualità 

con assortimento di 
Rovcrtai e Panni di Ganulno 
presso la ditta Faustino Martini e 
Moglie in « b r e m o n a Contrada S. 
Gallo N. 18. 

_ _ _ 

a chi volesse mettersi a dozzina con 
stanza, od anche al solo pranzo a 
modici prezzi. — Dirigersi per le op
portune intelligenze in Contrada Pralo 
al IN. 58. 

Svilimento 'dfelFfediihî  'gJ^IJlOft SONZQ6WO, M l i a o f W ^ f c l o T u ! ! 
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Giornale in gran formato delle Mode, lavori fernminilu e di eleganza, ecc., ecc. 
St pubblio >» Milana li 10 20 e 30 & ogni mode 

Questi) giornale, li più splendo ed imparinole (ra I giornali per le (amlgile, the sì'pilbbllchl In Italia 
là Figurini grandi colorali Tavole colora le, Hicaml, lopptrzerle, lavori d'ago, laVofl d'ogni genlfre. eludetti ecc. 

Pubblica, Intercalati net tuia, tubi t disfatti di Moie e lavori (l'offrii sericee del glUriille IL 8*SS.«'fldl 
Berillio o dello MODE ILtVSTnÈK eli Parigi, o ciò alcuni giorni prima di <|UC»lVU«io |/nroiil«. 

Ognll numero della NOVITÀ' conitene non meno di una trentina di qireltl disegni oltre et relativi an
nasili di tlgurlni colorali, Tavole di modelli, tavolo colorale, eco. 

LA NOVITÀ è la vera enciclopedia delie modero del lavori femminili 
Premasi «!' a b b o n a m e n t o 

Frane* di porlo nel Begun . . . , 
idtin llomu, Svizzera . . . . . 
Idem Auslrl», Germania, (rancia , 
Idi in fcglllo, Creili,, Inghilterra, spagna, Turchia . 
idem Amirloa, Australia, india . . . . 

UH n u m e r o «epurato (nel Regno) VIVA L i r a 

DONO perenne a tutti gli ABBONATI: 
Per aderire ni eesleerl» espresso da molli Signori Associali di estender* maggiormente la rubrica del 

ractonli, romanjl, eoe , I'Cililora Ila d«cl«o, per non limitare la parie di leslo che verrebbe da questi ac
eti»»!», di din I» BONO » liuti gli imoclnll (lolla HOVITA' un (domale di Borono»!, cito coialnclefi ap
punto le suo putililltuiloiil al primi «Il iioiembre prossimo. Questo giornale the a'IhlitnlKS 

IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE 
aura di lì pagine In i «Mini., su euri» di lusso, uscirà una Milla per settimana (aCs'iilibalo) e verri II 
giorno stesso di tua pubulicaiionc spepllo graiullauienle a talli gli abbonali della iVocK» por tutta la du
rala dell' assiniiizioue 

Anno 
L ii 
» 48 
• M 
• se 
» «4 

Semestre 
!.. l ì 
a 11 
» 17 
» 18 
» n 

Trimestre 
t 6 
» 7 
• 6 
• » 
» 11 

BOVO straordinario agii Abbonali l \ \ l i 
Olire al dono suddello del giornale sellliniinult: /( flomonrìeie tirile Famii/tle, egl al assoctera per UN 

ANNO in dicorri'iu» o Hai I tSovombre 1888 o dal I (.fini ilo Ì879, avrli illrIHn al premio gratuito di 

U N Q i m O I t O OLEOGItAFICJO S U T E L A 
'ella Signora /.eo/ioldiiio «orsino, dull'origlilale del sig B Giuliano' M.B l'ili Ut li NEVI, che ««rà 
«pedilo aocunilunieiile In api.atllo ««luccio, traimi di porlo (Sipuralaiorote il siilo ««odi « costa Uro Unhclj 

NB «ili assoiliitl «cmesleall o Irlmeslrull ricevi rumo lo dono sollanlo II nuovo flornalc settimanale 
;< Jtamauzkre delle famlgtle ptr lofio l i durala del loro abbonamento 

Per abbonarsi inviare Voglia Pollale all' Editore l 'donrdo *4onzOKa« a Milano 

Stabilimento dell' Editore E D O A R D O S O N Z O G t X O , Milano, Via Pasquirolo N. 14 
—*" — — "'■ ' ' " — " " " ' '»"!■■ - ■ ' "• ' ■ " ■ " - " "■"■■ '"■'-■'■"• — — ■ "" - '' ' " ■ " " •■■**" 

C O I , P R I M O G A B B A T O O I N O V E 1 H B B K 1 ® « ® 
incomincierà la pubblicazione in tutta Italia del 

ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE 
Si pubblicherà per Dispenso di 12 pagine in4° su carta di lusso 
Ogni Dispensa sarà adorna di una grande incisione impressa a centropagina bianca. 

ta lettura è divenuta oggi un bisogno di primt nee« s*i!.i Mt le (mblìiic>/ìuiìi j»ern>tlld»e tljp vedono I» l»cu itdu sono sempre tati iti essi re t fitti ite a tultig 
fieiuu qualche iiiconvpnietile. É niistra intenzione pcrltmio di foiutert: un Mortmi*» dCimtn» lollura. cine meriti veramente U tfioio ili flomanzhre dulie ta 
mtghet che contenuti cioè Umuaiul e nove 11 «, ove la Uipin tur i ilei caratltrl e Pìnlreccio delle avventure, interessi al più alto gradii lit ruriostta « I'afftailtt, 
ma ove SRtnpra campeggi un concetto morilt>, e ohe diffondano i sin. (irimf >ii, ftictimis sima re ciò eh' e IHMIQ, onuslo e rìsjtetluUlle In ìtighiltcrr» ed In 
Cermania questo gantro di letteralura ha prodotto opere In cui fama e divenuti europuà ed è fra lutate che noi furemo unii sctm|at*curithi per In nuo\n 
Collezione ltoqunlicti di cui imprendiamo la pubhtfcaiione 

La Raccolta verrà iniziala coli1 Importante lavoro del celebre Romanziere J. SMITH: 

FISI DELL4 VITA 0 I \ 0 SGUARDO DIETRO LE SCE! 
Uscirà una dispensa 

ILLUSTATA 
ogni Sabbato 

P R E Z Z I D' A B B O N A M E N T O 
Franco di porlo nel Degno 

Idem per la Svinerà e Itflma 
Iti. ni per 1' Austria e Francia 

ti» anno l 7 SO 
a » 9 00 
a »tl 00 

Sei mesi I, 4 
a i I 

Uscirà una Dispensi 
ILtCSTBATA 

ogni Sabbino 

Una dispensa separala Ontosimi ,15 ' » 
Gli abbonati ricevono GRATIS la Copeitina di ciaséuti Romanzo. 

Per abbonarsi inviare Vaqlia Postate all' Editore EdolU'tìo SoDZOgiiO « Milano. ; 
Quello giornale verri «pulito Giuria .1 tulli «Il abbottali di I «iornilii di 11 .de e Inveri (mnmliijll /.// tVO^/,/",<' 

K. 176 P. C. sub 99 «. P 

Estratto <H Bando 
^el giorno S p I Dici tubre dallo ore 

10 «Hi II) poi uU|4 siti, delle pubblitlie 
Udiente OH iti del n. Tributi ile di Bus. 
telo avrà luogo il prima incanto digli 
Intradescrilll stallili esecullili «opri ri
corso del Mg "join, nit tarlo lu FrHiice
«eo di Scandolorj «avara ed elelliva
mente In llutjolo presso il suo l'roctt
r;i|i)re \\\ D.ill lìiirliitumi.0 Zini, in 
liicglii.ilirjo il 11 sig f ins i Angelo di 
tduseppe Aulnniii di decurtano Tale 
senilil» tenuti autorizzata coli* Senlenxa 
SS tuglio p p. N 1S7 » U di »p.d 
di quislo Tribunale debllamtnle regi
strata lo stesso giorno coir appliciuione 
della II T H di L. 1. 

Gli stabili sono aggravati dal Iribulo 
diretto virso lo blato dell' annua souitut 
di !.. «0 09 

L* Incauto verrà aperto sul singoli 
campi e poscia su lutti In complesso 
ed al valore ili sllma In ulll risullaltle 
tlella lulniu somma di I. 3139 80 e la 
delibera seguirà al miglior ulfertute 

Ogni aspirante inetto il procedinle 
non polra essere ammesso mi1 Asia se 
non pretiu deposilo del il) per 0|0 siti 

pr̂ tKO del Cumpo ojdei campi cui a i 
spini, e tulli poi non eselusn l'esueu
tanie la sminila di u SUO in danaro 
per gli tlltitl dell'art 67i I. Prue Uv 

Ui|l 1 su icceiinala Senli tua SS I uglio 
p. p tu ilkliKir.ilo iiptrlo il giudizio di 
gratlua7ioim sui prezeo ricavabile dilla 
tendila, e (u nomiitiilo per la relalivn 
istruiil,ne II Glud Sig Dull I.IO. Ulll 
buppa ton ordine ali! creditori inscritti 
di depositare ne\ tonnine di giorni 31) 
dalla nnllflcnjlono del Bando puri dali 
e bumero del presente e<tri|to te loro 
dom inde di .icolloeaziuiie motivale e 
documentate. 

lauto il Dando originale quanto lutti 
gli ali! e cerniteti! relativi alla temilii 
sono ,dt postuli in questa l aucelleriii 
ed 0 libiro a chiunque ili averne xpe 
none durante l'orarlo d* utflcio 

Descrizione degli Stublll 
1 Cimpo tumulino, 

mappa di soiarolo linln 
per cens peri 7 13 pari 
con se 41 2 7 pari a t 
reiuiilo a levante strada 
del Uennrztm a mela fos 
beni dei (rat «Ili Oliai ini 
minalo nel lato di sera 
di collo, a ponente beni 

arai vii In 
ero del N. 40 
ud are 49 43 Oo 
191 i5 6 eoe 

coiuunile della 
so, u merendi 
11 solco deler
da un termine 
di Oib,idi Sii 

teslrn a so'co con pilila rispellltn ed I 
a irtniitc, prima ragioni di il.uerra (.1,,
ciun.» ove a meta fossetto ed ove a mela 
biitetlaguil, poscia; quelli di (.uirra te
sar» ameti Cavadaguee siimi lo I. M!,8u 

2, tampn l'ioppn, an i vii, in mappa 
sudd alii N 213 }31>or tens pert 9 4 
puri ad ire* SS 71 SO imi scudi 77 8 4 
pari a I. 339 40 cocreiuialn u 'lutante 
ragioni (aieri Benedetto a solco a mez
rodi slritdu Giuseppina a mela lusso, a 
sera Glossi Francesco a solco , ed a 
monto parie ragioni Umetti e purle 
quelle di Luigi Antonio e l.luseppii tn«
Iclli Bulcstrerl stimato L 9U9 SO 

5. Campo Campagnala unii, sllnto in 
Mappa sudd al N .118 per celts peri 
S 13 pari ad are In 0 I 8! cuu scudi 
38 3 pari a I. 177 41) 8 cocrentiulo a 
levanle ragioni di Bini Giuliana a solco, 
a mctzuill strada comunale a meta lusso, 
1 ponente beni della contessa Albertonl a 
solco, a munte sudd Alberico! a mela 
fosso, stimalo b. 486 

4, Campo Sabbione, arai i l i , In mappa 
sudd al X Sii per cens. peri lì («2 
pari ad are 83 42 88 con se 62 3 pori 
a l. 288 courtnzluto a levante od 0 
mezzodì strida camomile a mela fossa, 
a ponente roglttui di* fratelli Collane!!! 
a solco netto, a monte Molti Giovanni 

a meta Citveilugnai «alvo 1 più veri mu
lini, ed IIMIIII pieno rlftjritoenlo alla re
laziona di «limn del gig lug gallili 
iieul del 38 Febbraio 1868 , sllmalu 
I. 1022 20. 

Oalln Cancelleria del n. Tribunale Ci
vile, Bozzolo li 8 Ollbbre 1808. 

li Cancelliere 
I. F GBBT1H, 

Accettazione d'Eredità 
con bcuclieio # Inventario 

Nel giorno 31 Mentii p .p, si irto 
defunto in questa Lillà il i"|i Main 
bniu Mupotemiu del fu l u i g i , tt>a 
C .iH'cllic'ie ili ijuesto 1. Tribunale, e 
la di lui ci .'itila \etmv auceliaiB, M'I 
bt!i,elicni dell liltcill.il lo , (tal ili lui 
tiglio m.innniit'i'iie .Sic; Altilin, u doli 1 
M'dova biij Maiii'iili Amali» per tnle
nsso ilell'allio tiglio minorenne Prilli, 
e ciò per diutlu eli siiccsìiiine If^il 
lima , Biusld lì verì)al« 15 correlile. 
assunto «lui sntitwritto. 

Cremona dit i* C»nc«lli\fl» della R. 
Piotiti 11 IVjttiiUuuienlo 1. ii ili Olio 
tke 1868 B SOLBATI, C'aito 

T^j. Ronzi e Signori, Conti: Colonna "CtZZA'MGA Doti. FULVIO Direttore. 
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